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minare le difficoltà per adottare un equo 1 
provvedimento. 

Onorevole minis t ro , noi ci t roviamo in 
condizioni di fare le amnist ie a rovescio^ Si 
dice, per esempio, ai c i t tadini i quali fino al 
giorno d 'oggi hanno pagato : la cosa è fa t ta , 
ed essi non possono reclamare nul la ; a quelli 
che non hanno pagato anche ing ius tamente , 
anche subdolamente, si dice: voi potete non 
pagare più. Ora avviene che in I t a l i a pro-
prio per queste amnist ie così fat te , i cit ta-
dini vengono indot t i a non pagare perchè 
tanto si sa che il Governo t roverà poi modo 
di condonare tut to ; e così i più puntua l i , 
quell i che obbediscono alla legge si t rovano 
in condizioni peggior i di quelli che non 
hanno fa t to il proprio dovere, mentre voi 
stessi inducete t an t i a t rasgred i re alla legge. 

E questione di moral i tà ed io spero che 
il ministro della guerra si vorrà compene-
t rare delle ragioni da me addotte e provve-
dere anche per il passato mettendo quest i cit-
tad in i sia pure in grado di restare nel la 
p r ima categorìa ; ma che non siano obbl igat i 
a prestare questo servizio quell i che effetti-
vamente ne debbono essere per legge esen-
ta t i perchè in questo caso ne vanno di mezzo 
e una grave quest ione morale ed anche il 
pane di in tere famigl ie . 

Nasi, ministro dell1 istruzione pubblica. Onore-
vole presidente, chiederei di r isppndere subito 
alla interrogazione degli onorevoli Panta-
leoni e For tuna to in ordine a concorsi per 
cat tedre di storia antica. 

Presidente. Se la Camera non si oppone, si 
t ra t te rebbe di questa domanda degli onore-
voli Panta leoni e For tuna to al minis t ro del-
l ' i s t ruz ione pubblica « su l l e ragioni per cui 
viene impedi to di proposito l ' aper tura di un 
concorso alla Cattedra di storia ant ica pur 
essendo vacante a Pisa dal 1897 e al trove da 
tempo anche più remoto. » 

L'onorevole minis t ro del l ' i s t ruzione pub-
blica ha facoltà di par lare . 

Nasi, ministro delVistruzione pubblica. Gli ono-
revoli Panta leoni e For tuna to mi domandano 
per quali ragioni venne impedi ta , di propo-
sito, l ' aper tura del concorso alla cat tedra di 
storia ant ica ne l l 'Univers i t à d i Pisa. Io non 
so le ragioni e le notizie in base alle quali 
l 'onorevole Panta leoni ha potuto formulare 
in quel modo la sua domanda. Comunque, mi 
l imito a r ispondergl i che l ' aper tura dei con-

corsi è regolata da norme s tabi l i te nel re-
golamento universi tar io . E la Facol tà che 
propone il modo di provvedere alle cattedre 
vacant i ; il ministro, s ' in tende l r isolve poi le 
var ie questioni, dopo aver inteso il Consiglio 
superiore dell ' is truzione pubblica. 

Ora, l 'Un ivers i t à di Pisa ha fa t to più volte 
domanda per l ' aper tura del concorso alla cat-
tedra di storia antica, ma sempre per pro-
fessore straordinario. E siccome c' è aperto 
il concorso per s t raordinar io di storia ant ica 
nella Univers i tà di Pav ia , così il Ministero 
rispose che non gli pareva il caso di bandire 
un nuovo concorso, potendo con quello prov-
vedere anche alla cat tedra di Pisa. Ricordo, 
così a memoria, non avendo qui alcun rias-
sunto dei p r e c e d e n t i che nel mese di gen-
naio di quest 'anno la Facol tà di P isa fu in-
ter rogata intorno alla convenienza dì fare il 
concorso p iu t tos to per ordinar io che per 
s t raordinario. La Facol tà rispose che insi-
steva nella sua domanda, e la pra t ica si fermò 
a questo punto. Io non ho davvero alcuna 
responsabi l i tà intorno a questa situazione, 
che forse non piace agli onorevoli interro-
gant i . 

Presidente. L'onorevole Pan ta leon i ha fa -
coltà di dichiarare se sia o no sodisfat to della 
r isposta dell 'onorevole minis t ro della istru-
zione pubblica. 

Pantaleoni. Io r ingrazio l 'onorevole mini-
stro di aver voluto r ispondere con sì cortese 
sollecitudine alla interrogazione del mio col-
lega For tuna to e mia, giacché egli avrebbe 
potuto, volendolo, anche s fuggi re al l 'onere 
di una risposta, essendo trascorso il t empo 
uti le per r ispondere. Anzi il fa t to che egli 
ha voluto dare a noi una risposta, è quello 
per cui specialmente io posso dargl i lode, 
perchè mi dimostra che il minis t ro ha que-
sto convincimento: che nel suo Dicastero, 
più che in qualunque altro, l ' amminis t ra-
zione procede con l ' impiego di due capi ta l i 
di na tura molto diversa; un capitale, che 
consiste in denaro, e che è scarso, perchè 
pur t roppo noi non possiamo dare al mini-
stro della pubblica istruzione somme mag-
giori di quelle che gli diamo ; e un al t ro 
capitale, con cui pure si amminis t ra e si può 
r i formare, e che più u t i lmente serve in que-
sto Dicastero del l ' is t ruzione che in qualun-
que altro, che dicesi capi ta le morale e che 
consiste pr inc ipa lmente nel l 'avere una vi-
sione net ta degli scopi e l 'energia e il co-


